
 

STATUTO DI ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE 

(ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017, del Codice Civile e della normativa in materia). 

 

 

Art. 1 (Denominazione e sede) 
È costituita, nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana, ai sensi del D.Lgs. 
117/2017, del Codice Civile e della normativa in materia, una Associazione di promozione 
sociale, operante nel settore culturale e ricreativo che assume la denominazione 
“READING RETREATS IN RURAL ITALY A. P. S.”. 
L’Associazione ha sede legale in Mantova (MN), Via Pietro Nenni 6/b presso lo Studio 

Savi Consulting Srl Stp e sede operativa in Borgo Virgilio via Macchina Fissa n. 107, la 
sua durata è illimitata. 
Qualora se ne ravvisi la necessità, il trasferimento della sede all’interno del medesimo 
Comune deliberato dall’Assemblea degli associati non necessita di modifica statutaria ma 
l’obbligo di comunicazione agli uffici competenti. 
 
Art. 2 (Scopi e Finalità) 
L’Associazione ha lo scopo di svolgere attività di utilità sociale principalmente a favore dei 
propri associati ed eventualmente a favore di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno 
rispetto della libertà e della dignità degli associati, ispirandosi a principi di democrazia e 
di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati. 
Essa opera con finalità culturale e ricreativo. 
In particolare, l’Associazione ha come scopo principale quello di creare e mantenere una 
casa nella campagna italiana per soci provenienti da tutto il mondo: bibliofili, artisti, 
musicisti, scrittori, amanti dell'arte e della natura. La sede è stata pensata come un rifugio 
(retreat), nel quale la bellezza della natura ed un ricco ambiente culturale concorrano a 
sviluppare e nutrire nei propri associati l'interesse verso la letteratura, l'arte, la musica, il 
giardinaggio. 
La sede dell'associazione è la fucina in cui prendono forma una vasta gamma di occasioni 
culturali, che includono lettura e presentazioni di libri, mostre d'arte, concerti, visite al 
giardino, corsi di scrittura e molto altro. Proprio grazie a queste attività si dà vita a un 
museo, a una galleria d'arte, a una biblioteca e a un giardino botanico completamente 
fruibili per i membri dell'associazione, che considerano la sede come una seconda casa in 
cui continuare a tornare, o a viverci per il tempo che desiderano spenderci, combinando le 
loro forze e talenti, aiutando e aiutandosi, condividendo storie, idee, esperienze, cultura, 
lingue. 
Oltre a quanto sopra, per il raggiungimento delle proprie finalità, l’Associazione si propone, 
in via principale, di svolgere le seguenti attività, in ogni caso in coerenza con l’art. 5 del 
D.Lgs. 117/2017:  

 “organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica 
del volontariato e delle attività di interesse generale”. 

Tale attività viene concretizzata mediante la realizzazione, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, delle seguenti azioni: 

 l’organizzazione e la realizzazione di incontri di lettura, studio, ricerca e 
approfondimento nonché soggiorni a tema o carattere letterario, come soggiorni di 



lettura, incontri di lettura e/o di approfondimento e colloqui con autori ed editori, 
conversazioni e dibattiti di argomento letterario; 

 l’organizzazione e la realizzazione di incontri di ascolto, studio, ricerca, 
approfondimento nonché soggiorni a tema relativi alla fruizione della musica e la 
pratica musicale, la composizione, la pratica strumentale, la storia della musica, la 
storia e la tecnologia degli strumenti musicali ed in generale di tutte le materie attinenti 
la musica, ivi compresi concerti, cicli di incontri e colloqui con autori, editori ed in 
generale cultori dell’arte musicale; 

 l’organizzazione e la realizzazione di incontri di studio, ricerca, approfondimento 
nonché soggiorni a tema riferiti al teatro e/o al cinema, alla pratica teatrale e 
cinematografica, alla pratica della recitazione e della produzione di opere teatrali, allo 
studio e l’approfondimento della storia del teatro e del cinema, ed in generale di tutte 
le materie e discipline attinenti e comunque connesse, ivi compresi rappresentazioni 
teatrali, proiezioni cinematografiche, incontri e colloqui con attori, sceneggiatori, 
autori, editori ed in generale cultori dell’arte teatrale; 

 l’organizzazione e la realizzazione di incontri di studio, ricerca, approfondimento e 
pratica nonché soggiorni a tema riferiti alle arti figurative e visive in generale, alla 
pratica della pittura, della scultura ed in generale delle arti figurative, della storia 
dell’arte, ed in generale di tutte le materie ad essa attinenti, ivi comprese mostre, 
esposizioni incontri e colloqui con pittori, scultori, grafici ed in genere operatori delle 
arti visive, editori ed in generale cultori delle arti stesse; 

 l’organizzazione e la realizzazione di incontri di studio, ricerca, approfondimento e 
pratica nonché soggiorni a tema riferiti all’archeologia, all’architettura, all’urbanistica, 
ai parchi ed ai giardini ed in generale di tutte le materie connesse e/o attinenti e/o 
collegate; 

 la promozione, l’organizzazione di incontri e seminari connessi allo studio ed alla 
pratica delle lingue straniere ed alla lettura di opere letterarie in lingua straniera, così 
da favorire l’incontro ed il dialogo tra persone di differenti nazionalità, origini e culture; 

 assemblee, convegni a carattere artistico, culturale ed educativo; 

 la promozione e l’organizzazione di iniziative di approfondimento e formazione extra 
scolastica degli associati, aventi ad oggetto argomenti di carattere letterario, musicale, 
artistico, storico e culturale o comunque connessi alle discipline indicate nel presente 
articolo; 

 l’intervento in analoghe iniziative, manifestazioni ed eventi in genere, anche promossi 
da altri; 

 la promozione del dibattito, del confronto e del reciproco arricchimento spirituale e 
culturale dei propri associati; 

 la promozione della solidarietà e del volontariato. 

 La promozione e l’organizzazione di eventi ludici in occasione di ricorrenze, festività, 
eventi significativi e cerimoniali promosse da associati e da terzi da svolgersi per finalità 
di aggregazione.  

L’associazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di 
verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle 
disposizioni contenute nell’art. 7 del D. Lgs. 117/17. 
Le attività suddette sono rivolte esclusivamente ai propri associati o a coloro che siano 
iscritti, associati o partecipanti ad altre associazioni che svolgano la medesima attività e 



che per legge, regolamento atto costitutivo o statuto facciano parte di una comune 
organizzazione locale o nazionale. 
Con deliberazione del Consiglio direttivo potranno essere effettuate in connessione con gli 
scopi associativi, attività ed iniziative a carattere pubblico o rivolte a terzi, acquisendo 
all’uopo le autorizzazioni richieste dalla legge.  
L’Associazione potrà svolgere anche attività direttamente funzionali, connesse, accessorie 
ed integrative a quelle istituzionali sopra elencate, nei limiti consentiti dal D.Lgs. 117/2017 
e del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 n° 460 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Per lo svolgimento delle suddette attività, l'Associazione si avvale prevalentemente delle 
attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati. 
Può inoltre avvalersi, in caso di particolare necessità, di prestazioni di lavoro autonomo o 
dipendente, anche ricorrendo ai propri associati.  
 
Art. 3 (Associati) 
Il numero degli associati è illimitato. 
Possono essere associati all’Associazione sia le persone fisiche, sia le persone giuridiche e 
gli Enti non aventi scopo di lucro che ne condividano le finalità e che si impegnino a 
realizzarle. 
Esistono tre categorie di soci: 
ordinari: sono coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita 
dall’Assemblea; 
sostenitori: sono coloro che oltre alla quota ordinaria, erogano contribuzioni volontarie 
straordinarie; 
benemeriti: sono persone nominate tali dall’Assemblea per meriti particolari acquisiti a 
favore dell’Associazione. 
Non è ammessa la categoria dei soci temporanei. La quota associativa è intrasmissibile, 
non rivalutabile né rimborsabile. 
E’ possibile altresì per l’Associato svolgere attività a titolo volontario. L’associato volontario 
svolge la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini 
di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà. Tale attività non può 
essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. 
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’associazione.  
All’associato volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente 
sostenute e documentate per l’attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni 
preventivamente stabilite dall’associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfetario. 
È espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo 
medesimo e ai diritti che ne derivano. 
 
Art. 4 (Domanda di ammissione) 
Chi intende essere ammesso come associato dovrà farne richiesta presentando apposita 
domanda scritta, dichiarando di attenersi al presente statuto e di osservare gli eventuali 
regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell’Associazione. 
È compito del Consiglio Direttivo, ovvero di altro soggetto da esso delegato, esaminare ed 
esprimersi, entro trenta giorni, in merito alla domanda di ammissione 
All’atto di accettazione della domanda, con contemporaneo versamento della quota 
associativa, verrà effettuata l’iscrizione nel libro soci (con contestuale rilascio della tessera 
associativa - se viene rilasciata ad ogni associato) da parte del soggetto delegato dal 



Consiglio Direttivo e il richiedente acquisirà ad ogni effetto la qualifica di associato a partire 
da tale momento.  
Sull'eventuale reiezione della domanda, sempre motivata, l’aspirante associato non 
ammesso ha facoltà di fare ricorso contro il provvedimento alla prima assemblea degli 
associati che sarà convocata. 
In caso di domande di ammissione come associato presentate da minorenni, le stesse 
dovranno essere controfirmate dall’esercente la responsabilità genitoriale. 
In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa dovrà essere 
presentata dal legale rappresentante del soggetto che richiede l’adesione. 
 

Art. 5 (Diritti) 
La qualifica di associato conferisce il diritto a: 
- partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione; 
- partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto in tutte le sedi deputate, in 

particolare in merito all’approvazione e modifica delle norme dello Statuto ed eventuali 
regolamenti e alla nomina degli organi direttivi dell’Associazione; 

- godere dell’elettorato attivo e passivo; nel caso di persone giuridiche o Enti il diritto ad 
accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo ai loro legali rappresentanti o 
mandatari. 

- eleggere gli organi sociali ed essere eletti negli stessi; 
- essere informati sulle attività dell’associazione; 
- prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto 

economico – finanziario, esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite al successivo 
art. 23; 

- denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell’art. 29 del Codice del terzo settore. 
 

Art. 6 (Doveri) 
Gli associati sono tenuti a: 
- osservare le norme del presente Statuto, gli eventuali Regolamenti interni e le  

deliberazioni legittimamente assunte dagli organi associativi; 
- astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le regole 

dell’Associazione; 
- versare la quota associativa annuale stabilita in funzione dei programmi di attività. Tale 

quota dovrà essere stabilita annualmente per l’anno successivo con delibera del 
Consiglio Direttivo e in ogni caso non potrà mai essere restituita. Le quote e/o i 
contributi associativi sono intrasmissibili e non rivalutabili. 

 
Art. 7 (Perdita della qualifica di associato) 
La qualifica di associato si perde per recesso, esclusione, mancato versamento della quota 
associativa annuale, morte o estinzione della persona giuridica o Ente. 
Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione. 
Il Consiglio Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile e provvede ad iscrivere 
l’annotazione sul libro degli associati con effetto a partire da tale momento. 
L’esclusione sarà deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio 
Direttivo nei confronti dell’associato che: 
- non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamenti e delle 

deliberazioni adottate dagli organi dell’Associazione; 
- che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’Associazione; 



- che, in qualunque modo, arrechi o possa arrecare gravi danni, anche morali, 
all’Associazione. 

La delibera adottata dal Consiglio, contenente le motivazioni del provvedimento, deve 
essere comunicata all’interessato a mezzo lettera raccomandata. 
Successivamente il provvedimento del Consiglio Direttivo deve essere ratificato dalla prima 
assemblea ordinaria degli associati che sarà convocata.  
Nel corso di tale Assemblea, alla quale deve essere convocato anche l’associato interessato, 
si procederà in contraddittorio ad una disamina degli addebiti. 
Fino alla data di svolgimento dell’Assemblea l’associato interessato dal provvedimento si 
intende sospeso. 
L’esclusione diventa operante dalla annotazione sul libro soci a seguito della delibera 
dell’Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di esclusione adottato dal Consiglio 
Direttivo. Di tale deliberazione assunta dall’Assemblea deve essere data comunicazione 
all’interessato mediante lettera raccomandata. 
Il mancato pagamento della quota associativa annuale nei tempi previsti dal Consiglio 
Direttivo comporta l’automatica decadenza dell’associato senza necessità di alcuna 
formalità, salvo specifica annotazione sul libro dei soci. 
Gli associati receduti, decaduti od esclusi non hanno diritto al rimborso del contributo 
associativo annuale versato. 
 
Art. 8 (Risorse economiche – Fondo Comune) 
L’associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo svolgimento 
delle sue attività da: 
a) quote e contributi degli associati; 
b) eredità, donazioni e legati; 
c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di istituzioni o di enti pubblici, anche 
finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini 
statutari; 
d) contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali; 
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo 
svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in 
maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali; 
g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 
h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, per 
esempio: spettacoli di intrattenimento, attività ludiche quali feste, gite, sottoscrizioni 
anche a premi; 
i) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di promozione sociale.  
Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e non esaustivo – da avanzi di gestione, 
fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Associazione, non è mai ripartibile 
fra gli associati durante la vita dell'associazione, né all'atto del suo scioglimento.  
L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione 
nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del 
D.Lgs. 117/2017 nonché l’obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali 
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell’attività 
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità previste. 
 



Art. 9 (Esercizio sociale) 
L’esercizio sociale va dal 01.01 al 31.12 di ogni anno. 
Il Consiglio Direttivo deve predisporre il rendiconto economico-finanziario da presentare 
all’Assemblea degli associati. 
Il rendiconto economico-finanziario deve essere approvato dall’Assemblea degli associati 
entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale. 
Il rendiconto economico e finanziario verrà depositato in copia presso la sede 
dell’Associazione durante i quindici giorni che precedono l’Assemblea, affinché gli associati 
possano prenderne visione. 
 
Art. 10 (Organi dell’Associazione) 
Sono Organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea degli associati; 
b) il Consiglio Direttivo 
c) Il Presidente; 
d) Collegio dei Revisori dei Conti (organo eventuale); 
e) Collegio dei Probiviri (organo eventuale); 
f) Organo di controllo (unicamente se ne sussistono le condizioni di legge) 
g) Organo di revisione (unicamente se ne sussistono le condizioni di legge) 

 
L'elezione degli Organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata 
nel rispetto della massima libertà di partecipazione dell'elettorato passivo ed attivo. 
Tutte le cariche sociali sono assunte a titolo gratuito. 
 
Art. 11 (Assemblea) 
L’Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo dell’Associazione ed 
è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. 
Essa è l’organo sovrano dell’Associazione e dell’attuazione sulle decisioni da essa assunte 
provvede il Consiglio Direttivo. 
L’Assemblea ordinaria delibera su tutti gli oggetti attinenti alla gestione dell’Associazione 
riservati alla sua competenza dal presente statuto e su qualsiasi proposta venga presentata 
alla sua attenzione che non sia però di pertinenza dell’Assemblea straordinaria. 
In particolare sono compiti dell’Assemblea ordinaria: 

a) elezione, previa determinazione del numero per il mandato successivo, dei componenti 
del Consiglio Direttivo ed eventuale azione per la loro revoca; 

b) elezione eventuale del Organo di Controllo e/o del soggetto incaricato della revisione 
dei conti; 

c) discute e approva il programma dell’attività dell’associazione per l’anno in corso, nel 
quale sono specificate per ogni attività le connessioni con le finalità e l’oggetto descritti 
nel presente statuto e sono evidenziati i risultati attesi, assieme al bilancio preventivo 
dell’associazione all’interno del quale viene indicato l’eventuale ammontare della quota 
sociale annua  

d) discute e approva il bilancio consuntivo e la relazione sull’attività svolta che 
rappresenti, in relazione al programma di attività deliberato l’anno precedente 
dall’assemblea, quanto realizzato ed i risultati conseguiti  

e) delibera in merito alla responsabilità dei componenti del Consiglio Direttivo ed a 
conseguenti azioni di responsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque 
tipo, derivanti da loro comportamenti contrari allo statuto o alla legge; 



f) delibera, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di esclusione del 
socio, garantendo ad esso la più ampia garanzia di contraddittorio  

g) delibera, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto della 
domanda di adesione all'Associazione, garantendo ad esso la più ampia garanzia di 
contraddittorio; 

h) ratifica i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati dal Consiglio Direttivo 
per motivi di urgenza; 

i) approvazione di eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio direttivo; 
j) approva il bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo; 
k) fissare l’ammontare del contributo associativo; 
l) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto alla 

sua competenza. 
L’Assemblea, di norma, è considerata straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle 
modificazioni dello statuto e sullo scioglimento dell’Associazione nominando i liquidatori. 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, dal Vice 
Presidente o dalla persona designata dall’assemblea stessa. 
La nomina del Segretario è fatta dal presidente dell’Assemblea. 
Delle deliberazioni dell’Assemblea deve essere redatto verbale, sottoscritto dal Presidente 
e dal Segretario.  
 
Art. 12 (Convocazione e funzionamento dell’Assemblea) 
La convocazione dell’Assemblea viene effettuata dal Presidente, previa delibera del 
Consiglio Direttivo, mediante comunicazione scritta diretta a ciascun associato, da 
spedirsi,  anche per mezzo elettronico con comunicazione di effettiva avvenuta ricezione 
da parte del destinatario,  almeno 10 giorni prima della data fissata per la riunione 
contenente l’ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove), la data e l’orario della prima 
e della eventuale seconda convocazione che dovrà avvenire a distanza di almeno un giorno 
dalla prima convocazione. 
Essa ha luogo almeno una volta all’anno entro i quattro mesi successivi alla chiusura 
dell’esercizio sociale per l’approvazione del rendiconto economico- finanziario. 
L’Assemblea si riunisce, inoltre, tutte le volte che il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario 
o ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, dal Collegio 
Sindacale (se nominato) o da almeno un decimo degli associati. 
In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro venti giorni dalla data della 
richiesta. 
A condizione che siano in regola con il versamento della quota associativa dell’anno in 
corso, in Assemblea hanno diritto di voto gli associati maggiorenni o i minorenni i quali 
potranno esercitare il diritto di voto tramite la persona provvista della relativa potestà 
genitoriale. 
Le modalità di votazione seguono il principio del voto singolo: una testa, un voto. Ogni 
associato può rappresentare in Assemblea, per mezzo di delega scritta, non più di un 
associato. 
Il voto è normalmente espresso in forma palese, tranne che abbia ad oggetto delle persone, 
il rinnovo delle cariche o che il voto segreto venga richiesto da almeno un decimo dei 
partecipanti. 
L'Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente 
o rappresentata almeno la metà più uno degli associati. 



In seconda convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, 
l'Assemblea ordinaria è validamente costituita con la partecipazione di almeno il 30% degli 
associati intervenuti o rappresentati per delega; qualora non si fosse raggiunta tale 
percentuale di presenza, trascorsa un’ora dall’orario fissato per la seduta, la seconda 
convocazione è comunque regolarmente costituita qualunque sia il numero degli associati 
aventi diritto di voto intervenuti o rappresentati. 
Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono valide quando siano approvate con il voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro 
responsabilità i componenti del Consiglio direttivo non hanno voto. 
La deliberazione riguardante lo scioglimento dell'Associazione e relativa devoluzione del 
patrimonio residuo deve essere assunta con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli 
associati. 
La deliberazione in merito a modifiche statutarie deve essere adottata, in prima 
convocazione, con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati. 
Nella seconda eventuale convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato 
per la prima, le modifiche statutarie sono adottate con la partecipazione di almeno la metà 
più uno degli associati intervenuti o rappresentati per delega e approvate con il voto 
favorevole dei tre quarti dei presenti. 
Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiunto il quorum costitutivo, è 
possibile indire una terza convocazione, a distanza di almeno un mese dalla seconda 
convocazione, nella quale la deliberazione in merito a modifiche statutarie deve essere 
adottata con la partecipazione di almeno il 30% (IN CASO DI BASE ASSOCIATIVA 
PARTICOLARMENTE AMPIA - esempio centro sociale con oltre 1000/1500 soci iscritti - SI 
PUÒ PREVEDERE SOLO IL 20% OPPURE IL 25%) più uno degli associati intervenuti o 
rappresentati per delega e approvata con il voto favorevole dei tre quarti dei presenti. 
 
Art. 13 (Consiglio direttivo) 
Il Consiglio Direttivo è eletto dall’Assemblea degli associati ed è formato da un numero 
dispari compreso fra un minimo di tre ad un massimo di sette membri eletti fra gli 
associati. 
I componenti del Consiglio Direttivo sono in carica per un mandato di tre anni e sono 
rieleggibili. 
Essi rimangono in carica fino alla data di naturale scadenza dell’organo: entro tale data 
deve essere convocata l’Assemblea degli associati per l’elezione dei componenti il nuovo 
Consiglio Direttivo. 
Il Consiglio elegge al proprio interno il Presidente ed il Vice Presidente. 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia su 
cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei membri. 
La convocazione è fatta a mezzo lettera o fax oppure per posta elettronica con 
comunicazione di avvenuta effettiva lettura da parte dell’interessato, da inviarsi non meno 
di otto giorni prima dell’adunanza. 
In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque validamente costituito se risultano 
presenti tutti i consiglieri. 
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice 
Presidente e in assenza di entrambi dal membro più anziano di età. 
Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei componenti e le 
deliberazioni siano adottate con il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti. 



In caso di urgenza, con la presenza di tutti i suoi componenti e per accettazione unanime, 
il Consiglio Direttivo può decidere la trattazione di argomenti non iscritti all’ordine del 
giorno. 
I verbali di ogni adunanza del Consiglio Direttivo, redatti a cura del Segretario e sottoscritti 
dallo stesso e da chi ha presieduto l’adunanza, vengono conservati agli atti. 
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione dell’Associazione, la cui 
competenza non sia per legge di pertinenza esclusiva dell’assemblea.  
Spetta al Consiglio Direttivo: 
a) curare l’esecuzione delle deliberazioni assembleari; 
b) redigere il rendiconto economico-finanziario; 
c) predisporre gli eventuali regolamenti interni; 
d) stipulare tutti gli atti e contratti inerenti l’attività associativa; 
e) deliberare sui provvedimenti di esclusione degli associati; 
f) nominare i responsabili delle commissioni di lavoro e dei settori di attività in cui si 

articola la vita dell’Associazione; 
g) compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione dell’Associazione 

che non siano spettanti all’Assemblea degli associati, compreso la determinazione della 
quota associativa annuale, la modalità e i tempi del suo versamento; 

h) deliberare sulle domande di nuove adesioni oppure eventualmente delegare uno o più 
dei propri membri, come pure altri associati, a esaminare le domande di adesione; 

i) vigilare sul buon funzionamento di tutte le attività associative e sul coordinamento delle 
stesse; 

j) predispone il bilancio di esercizio e, se previsto, il bilancio sociale, li sottopone 
all’approvazione dell’assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla legge;  

k) predispone tutti gli elementi utili all’assemblea per la previsione e la programmazione 
economica dell’esercizio. 

l) cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza; 
m) è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel Runts. 
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni 
di tale potere non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro unico nazionale del 
terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 
 
Art. 14 (Sostituzione membri del Consiglio - Decadenza organo) 
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, come pure in caso di decadenza dalla carica 
dovuta ad assenze ingiustificate per almeno tre volte consecutive, uno dei componenti il 
Consiglio Direttivo decada dall'incarico, il Consiglio Direttivo può provvedere alla sua 
sostituzione nominando il primo tra i non eletti in sede di Assemblea per il rinnovo delle 
cariche associative, che rimane in carica fino allo scadere dell'intero Consiglio, con ratifica 
da parte dell’Assemblea degli associati immediatamente successiva. 
Nell’impossibilità di attuare tale modalità, il Consiglio non procederà a nessuna 
sostituzione e provvederà a convocare l’Assemblea degli associati cui spetterà eleggere i 
sostituti per il reintegro dell’organo fino alla sua naturale scadenza. 
Se viene meno la maggioranza dei componenti o comunque, se viene meno la maggioranza 
dei componenti originariamente eletti ad inizio mandato, il Consiglio Direttivo è decaduto 
e i componenti rimasti in carica debbono convocare entro 20 giorni l’Assemblea perché 
provveda alla elezione di un nuovo Consiglio e dovranno astenersi dal compiere atti diversi 
da quelli urgenti e di mera ordinaria amministrazione. 
 



Art. 15 (Presidente) 
Il Presidente ha la rappresentanza e la firma legale dell’Associazione. 
Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché 
l’Assemblea degli associati, stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio 
Direttivo, le presiede e coordina l’attività dell’Associazione con criteri di iniziativa per tutte 
le questioni non eccedenti l’ordinaria amministrazione. 
Il Presidente cura l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e in caso di 
urgenza ne assume i poteri chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati nella 
riunione immediatamente successiva. 
In caso di sua assenza o legittimo temporaneo impedimento le sue funzioni spettano al 
Vice Presidente. 
In caso di accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta al Vice Presidente 
convocare entro 30 giorni il Consiglio Direttivo per l’elezione del nuovo Presidente. 
 
Art. 16 (Organo di Controllo) 
L’organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti dall’art. 
30 del D. Lgs 117/2017.  
L’organo di controllo: 
 vigila sull’osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto  dei  principi  di  corretta  
amministrazione; 
 vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 
suo concreto funzionamento; 
 esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale; 
 attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui 
all'articolo 19. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto. 
Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di 
ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie 
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.  
 
Art. 17 (Organo di revisione legale dei conti) 
E’ nominato nei casi e nei modi previsti dall’art. 31 del D. Lgs 117/2017. E’ formato da un 
revisore contabile iscritto al relativo registro. 
 
Art. 18 (Risorse economiche) 

Le risorse economiche dell’associazione sono costituite da: 
• quote associative; 
• contributi pubblici e privati; 
• donazioni e lasciti testamentari; 
• rendite patrimoniali; 
• attività di raccolta fondi; 
• rimborsi da convenzioni; 
• ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 
Finché non saranno applicabili le disposizioni fiscali previste dal Codice del terzo settore, 
l’associazione può beneficiare delle ulteriori risorse previste dalla L. 383/2000. 
 
Art. 19 (Bilancio e Bilancio sociale) 

Il bilancio di esercizio dell’Associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. 
E’ redatto ai sensi degli articoli 13 e 87 del  D. Lgs. 117/2017 e delle relative norme di 
attuazione. 



Il bilancio è predisposto dal consiglio direttivo e viene approvato dall’assemblea ordinaria 
entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il consuntivo e depositato presso 
il Registro unico nazionale del terzo settore entro il 30 giugno di ogni anno. 
Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del D.Lgs. 117/17, l’associazione redige 
il bilancio sociale e pone in essere tutti gli adempimenti necessari. 
 
Art. 20 (Pubblicità e trasparenza degli atti associativi) 
Oltre alla regolare tenuta dei libri associativi (Assemblea, Consiglio Direttivo, Collegio 
Sindacale, Soci), deve essere assicurata una sostanziale pubblicità e trasparenza 
all’attività dell’Associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali. Tali 
documenti associativi, conservati presso la sede associativa, devono essere messi a 
disposizione degli associati per la consultazione; chi desidera avere copia dei documenti 
dovrà farsi carico delle relative spese. 
 
Art. 21 (Scioglimento) 
Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea straordinaria con 
il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso di 
scioglimento dell’Associazione sarà nominato un liquidatore scelto anche fra i non 
associati, che curi anche la liquidazione di tutti i beni mobili e immobili ed estingua le 
obbligazioni in essere. 
In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa 
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto previsto 
dall’art. 9 del D. Lgs. 117/2017. 
 
Art. 22 (Clausola Compromissoria) 
Qualsiasi controversia in tema di rapporti associativi che insorgesse tra gli associati o tra 
questi e qualsiasi organo dell’Associazione, sarà rimessa al giudizio di un arbitro 
amichevole compositore che giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura, 
dando luogo ad arbitrato irrituale. 
L’arbitro sarà scelto di comune accordo fra le parti contendenti; in mancanza di accordo 
entro trenta giorni, la nomina dell’arbitro sarà effettuata dal Presidente del Tribunale di 
Bologna. 
 
ART. 23 (Libri sociali) 

L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali: 
a) il libro degli associati o aderenti, tenuto a cura del consiglio direttivo;  
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere 
trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;  
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di amministrazione, dell’organo 
di controllo, e degli altri organi sociali; 
d) il registro dei volontari, tenuto a cura del consiglio direttivo. 
Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di 
esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale dell’ente, entro 15 giorni dalla data 
della richiesta formulata all’organo competente.  
 
Art. 24 (Norma Finale) 
Per quanto non espressamente contemplato dal presente statuto, valgono, in quanto 
applicabili, le norme del Codici Civile e le altre disposizioni di legge vigenti in materia. 



 


